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In base alla normativa regionale
vigente, oggi, 25 aprile, le serran-
de delle attività commerciali do-
vrebbero essere abbassate. Eccetto
quelle delle realtà previste dall'ac-
cordo sindacale che autorizza
l'apertura nei centri storici dei
Comuni ad alta vocazione turisti-
ca, con un numero di abitanti in-
feriore a 5mila unità. Un limite
che, almeno sulla carta, penalizza
alcune città simbolo del turismo
in Umbria come Assisi, Spoleto,
Orvieto, Gualdo Tadino, Todi e
Gubbio, dove nei giorni festivi le
attività commerciali dovrebbero
essere chiuse: "Non si può pensa-
re che i sindaci si mettano a fare
gli sceriffi contro lo sviluppo del-
le loro città, la tutela dei diritti dei
lavoratori non passa di certo at-
traverso questi assurdi divieti".
Divieti che secondo il presidente
dell'Anci regionale e sindaco di
Todi, Catiuscia Marini, determi-
nano la situazione paradossale di
ostacolare lo sviluppo commercia-
le delle attività economiche pro-
prio impedendone l'apertura nei
giorni in cui le città sono piene
di gente: "Grazie al flusso turisti-
co, si creano anche nuove oppor-
tunità lavorative, soprattutto per i
giovani, che hanno così la possi-
bilità di lavorare in alcune parti
dell'anno". La soluzione è solo
una: la modifica della legge regio-
nale che impedisce l'apertura nei
giorni festivi e la totale autono-
mia dei singoli Comuni che, at-
traverso un processo di concerta-
zione e di accordi a livello locali
che tengono conto delle caratte-
ristiche stilano un calendario ba-
sato sulle rispettive necessità. La
linea del presidente dell'Anci è
quella delle associazioni dei com-
mercianti, che hanno chiesto for-
malmente alla Regione di modi-
ficare al legge proprio su questo
punto. L'assessore Mario Giovan-
netti ha dato la disponibilità, i
sindacati frenano: "Noi saremmo
anche disponibili a fare una va-
lutazione per i piccoli comuni,
dove ci sono prodotti tipici, e a
valutare l'effettiva esigenza delle
aperture all'interno dei centri
storici. Un conto è parlare di
questo, altra cosa è ritornare alla
vecchia legge con le aperture sel-
vagge". 
Il rappresentante della Cgil, Fa-
bio di Carlo, sostiene che "qual-
cuno vorrebbe estendere l'accor-
do raggiunto per il 25 aprile a
tutti i comuni ma quanto stabi-
lito con l'Anci riguarda i comu-
ni che avevano già raggiunto un
accordo con noi. Il tavolo con-
certativi - prosegue - lo ha aper-
to l'Anci, per portare in Regione
un'idea unitaria, ma i Comuni
chiedono di rimanere aperti 365
giorni l'anno". Niente aperture
selvagge, quindi, né troppe do-
meniche. "Perché - spiega anco-
ra Di Carlo - non riusciamo a
controllare se a chi lavora vengo-
no effettivamente dati i riposi
compensativi e rispettato quanto
previsto dal contratto nazionale
del lavoro". 
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A sinistra un’immagine della Piazza

centrale di Todi. Qui sopra il sindaco

della città nonchè presidente dell’’Anci

regionale Catiuscia Marini. 

Promozione,
l’immagine della 

Regione si rinnova 
con 8mila fotografie 
Oltre 8mila immagini del-
l'Umbria, colta nei suoi più
suggestivi aspetti paesaggistici,
folkloristici, culturali, storici,
turistici ed architettonici. Un
lavoro certosino messo a pun-
to da 19 fotografi professioni-
sti aderenti ai sistemi Cna e
Confartigianato Umbria, che
insieme raccolgono circa
l'80% delle imprese aderenti
al comparto, su mandato del-
la Regione Umbria intenzio-
nata a rinnovare la propria
banca dati multimediale e,
con essa, il proprio portale per
la promozione dell'immagine
della Regione stessa.
L'iter progettuale, che nella fa-
se di selezione del repertorio
fotografico ha visto impegna-
ta un'apposita commissione
tecnica, si è concluso nei gior-
ni scorsi con la stipula di una
convenzione sottoscritta da
Sviluppumbria, quale soggetto
attuatore dell'iniziativa (che si
muove nell'ambito della pro-
mozione integrata) e dalle due
associazioni artigiane regiona-
li. A Palazzo Donini di Peru-
gia, sede della Giunta regiona-
le, una delegazione di Cna e
Confartigianato e delle rispet-
tive associazioni di categoria è
stata ospite della presidente
Maria Rita Lorenzetti per la
cerimonia ufficiale di conse-
gna dell'album fotografico. La
delegazione era composta da
Luigi Quaglia, presidente re-
gionale Cna, Daniele Paparel-
li, presidente nazionale e re-
gionale fotografi Confartigia-
nato, Andrea Scognamillo,
presidente provinciale fotogra-
fi Cna, Massimo Alimenti e
Carlo Antognoni dirigenti, ri-
spettivamente, di Cna e Con-
fartigianato.
La Presidente ha sottolineato
come "l'Umbria sia apprezza-
ta per le sue attrattive turisti-
che, per il suo stile e qualità
della vita e, sempre più per la
sua cultura storica, artistica,
ambientale ed economica". "Il
materiale - ha detto Lorenzet-
ti - valorizza non solo le bel-
lezze, le piazze ed i siti e più
rinomati, ma anche le città ed
i paesaggi meno conosciuti
dal grande pubblico”. “E' un
progetto che valorizza la no-
stra professione e che ben si
sposa con l'idea di promozio-
ne, cultura-arte-impresa, por-
tata aventi in questi anni dal-
la Regione Umbria”, ha com-
mentato il fotografo Daniele
Paparelli. Quaglia, Paparelli e
Scognamillo hanno sottoli-
neato l'importanza della siner-
gia fra istituzioni e imprese ed
associazioni di categoria.

Nei primi giorni di apertura "As-
sisi Antiquariato", in pieno svol-
gimento al centro Umbriafiere di
Bastia Umbra, è stata visitata da
molti appassionati e da semplici
curiosi attratti dalle proposte dei
novanta espositori scelti dagli or-
ganizzatori, tra i più quotati del
mercato italiano. Presenti anche
molti antiquari stranieri.
La mostra mercato nazionale di
Assisi, che chiuderà i battenti il
1° maggio, è un punto di riferi-
mento eccellente per il settore
che, a detta degli operatori, do-
po qualche anno di flessione sta
vivendo un momento di ripresa.
E questa 35esima edizione si di-
stingue - oltre che per la raffina-
tezza e la varietà degli oggetti in

vetrina -
per la
qualità e
per la
funzio-
nalità de-
gli spazi.
Il percor-
so e l'al-
lestimen-
to della
mostra so-
no completamente nuovi, frutto
del lavoro di un gruppo di esper-
ti architetti e scenografi. C'è tan-
to da vedere e da acquistare pas-
seggiando tra gli stand di "Assi-
si Antiquariato": mobili, dipinti,
gioielli, tappeti, grandi arredi, ce-
ramiche, stampe e libri. E anco-

ra, arazzi
del 1500
e 1600,
b ronz i ,
sculture
neoclassi-
che, og-
getti altri-
m e n t i
impossi-
bile da

trovare sul
mercato.
Molti i pezzi da segnalare e da
non perdere: una scultura-fonta-
na in marmo della seconda me-
tà del '600 attribuita a Ercole
Ferrata, un "putto che cavalca un
delfino" (opera presentata dalla
Galleria Longari di Milano); una

credenza Luigi XIV laccata, mos-
sa sui lati, di provenienza della
contessa Prati di Forlì, con gli
stemmi del casato (Briccolani
Camporesi, Forlì); un tavolo in
cristallo e bronzo dorato al mer-
curio, Russia, inizio sec. XIX
(Neoclassica, Milano); una scul-
tura in legno policromo, San
Giovanni dolente, Italia centrale,
sec. XIV (Galleria Palazzo Dami,
Firenze). E ancora, una curiosi-
tà: una pagoda da giardino del-
la fine dell'800 in legno laccato
e con le colonne (Brandi Anti-
chità, Napoli). Orari di apertu-
ra:  25, 28, 29, 30, aprile e 1°
maggio dalle 10  alle 20 (conti-
nuato). Il 26 e 27 aprile dalle 15
alle 20.

Numerosi i visitatori che hanno raggiunto Umbriafiere per visitare gli stand. Gli operatori: “Un settore in ripresa”

Inizio in grande stile per “Assisi Antiquariato”
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Uno stand di Assisi Antiquariato allestito ad Umbriafiere 


